
LA RETE REGIONALE DI 

FILOSOFIA E STUDI 

UMANISTICI 

 

La Rete regionale di Filosofia e 

Studi Umanistici è nata nella 

primavera del 2014, grazie a un 

accordo sottoscritto da diversi 

Istituti Superiori della regione 

Friuli Venezia Giulia, dalla 

Società Filosofica Italiana 

sezione Friuli Venezia Giulia, dal 

Dipartimento di Studi 

Umanistici dell’Università di 

Trieste e dal Polo Umanistico 

dell’Università di Udine. 

L’istituto capofila è il Liceo 

Scientifico “Marinelli” di Udine. 

Nel 2015 la Rete si è estesa a un 

ampio numero di Istituti 

Superiori della regione.  

 

LO SCOPO DELLA RETE 

 

Lo scopo della Rete è di 

promuovere l’avvicinamento 

della ricerca universitaria e 

della produzione culturale in 

filosofia al mondo 

dell’istruzione superiore, 

favorendo gli scambi di 

esperienze formative nel campo 

degli studi umanistici e mirando 

a una trasmissione dei 

contenuti disciplinari mediante 

una didattica aggiornata e 

critica. 

 

LA SUMMER SCHOOL DI 

FILOSOFIA E TEORIA CRITICA 

 

La Summer School di Filosofia e 

Teoria Critica si distingue dalle 

molte summer school, anche di 

filosofia, che sono fiorite in 

questi ultimi anni, seguendo 

una moda diffusa. Mentre la 

maggior parte, se non la totalità 

di esse, riproduce un 

insegnamento standardizzato 

che ha come modello la lezione 

frontale o la conferenza, la 

Summer School della Rete 

regionale intende introdurre 

una didattica diversa, basata 

sull’idea che studiare filosofia è 

più facile in un contesto di 

apprendimento aperto, dove è 

possibile dialogare e 

confrontarsi con i docenti che si 

presentano anzi tutto nella 

veste di ricercatori. Perciò il 

modello è quello del seminario 

di studio, mutuato da pratiche 

di tipo universitario, nel quale il 

docente funge da guida per la 

riflessione, l’analisi di problemi 

e testi, la discussione, all’interno 

di una piccola comunità di 

ricerca e di apprendimento, su 

temi, autori e testi che sono 

oggetto della sua ricerca. 

 

A complemento di questa 

impostazione c’è pure l’idea che 

sempre di più occorra uscire 

dalle forme consolidate di 

insegnamento-apprendimento 

della filosofia, tanto a scuola 

quanto all’università, favorendo 

delle pratiche che valorizzino gli 

aspetti culturali rispetto a quelli 

meramente contenutistici e 

ristrettamente “disciplinari”. 

 

Per realizzare questa 

operazione di 

“verticalizzazione” della 

trasmissione culturale tra 

scuola e mondo della ricerca è 

stato necessario che dei docenti, 

esperti tanto nella didattica 

universitaria quanto in quella 

delle scuole superiori, 

accettasse la sfida della Summer 

School. Caratteristica comune è 

l’apertura data alla filosofia 

come discorso capace di entrare 

in relazione con gli altri campi 

del sapere, secondo angolature 

di volta in volta conflittuali, 

sintoniche, dialogiche ecc. 

Perciò ogni seminario che 

compone il quadro dell’offerta 

della Summer School avrà come 

aspetto più rilevante l’approccio 

interdisciplinare secondo 

un’idea di enciclopedia 

filosofica aperta. Quest’anno il 

tema generale sottintende una 

messa alla prova del discorso 

della filosofia da parte 

dell’antropologia e  l’obiettivo è 

quello di circoscrivere 

criticamente alcuni nuclei 

problematici che caratterizzano 

il nostro presente storico: i 

problemi della società 

multiculturale, l’impatto delle 

migrazioni sulle culture, 

l’incontro-scontro tra la cultura 

occidentale e le altre culture, la 

revisione dei valori occidentali 

alla luce del rapporto con le 

altre culture ecc. 

 

 

 



 

A CHI SI RIVOLGE LA SUMMER 

SCHOOL DI FILOSOFIA 

 

La Summer School si rivolge a 

tutti gli appassionati di filosofia 

che intendono praticare una 

“full immersion” di due giorni, a 

contatto con docenti e 

ricercatori con esperienza di 

didattica universitaria, così 

come agli studenti (dai Licei 

all’Università) che desiderano 

avvicinarsi alla filosofia come 

pratica culturale e non solo 

come disciplina di 

insegnamento, e ai docenti che 

intendano coltivare temi, 

argomenti e autori nell’ottica 

dell’aggiornamento 

professionale che proponga 

effettivi contenuti nuovi. 

Perciò la Summer School è stata 

espressamente pensata per 

fornire ai partecipanti gli 

strumenti critici e i linguaggi 

minimi per poter avviare alla 

lettura di autori e autrici 

contemporanei che a loro volta 

forniscono gli strumenti 

indispensabili per la 

comprensione della realtà del 

Novecento. 

 

 

IL TEMA DELLA SUMMER 

SCHOOL 2015 

 

La Summer School di 

quest’anno ha come titolo 

“Identità e alterità. Filosofia, 

antropologia, cultura”. I 

seminari della scuola 

metteranno sotto il fuoco 

dell’indagine diversi argomenti 

che sono all’ordine del giorno 

nel dibattito interno ai saperi 

dell’uomo, e che per la loro 

rilevanza etica e politica sono 

sovente discussi dall’opinione 

pubblica. La Summer School 

intende così mettere a 

disposizione degli studenti 

alcuni strumenti critici e 

metodologici per affrontare 

temi complessi quali 

l’emigrazione e i suoi effetti, la 

rappresentazione dello 

straniero come altro, la 

differenza culturale e di valore 

tra il mondo occidentale e le 

altre culture, 

l’occidentalizzazione tecnico-

economica del mondo, i rischi 

della globalizzazione. 

 

DOVE E QUANDO 

 

La Summer School si terrà a 

Grado (Go), presso il Grand 

Hotel Astoria****, dal 21 al 26 

settembre 2015 e dal 28 al 29 

settembre 2015. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RETE REGIONALE 

PER LA FILOSOFIA E GLI STUDI 

UMANISTICI 

 

 

 

3.A SUMMER SCHOOL 

DI FILOSOFIA E 

TEORIA CRITICA 

 

 

[IDENTITÀ E 

ALTERITÀ] 
 

[FILOSOFIA, 

ANTROPOLOGIA, CULTURA] 

 

 

 

 

 

GRADO, 

GRAND HOTEL ASTORIA, 

21-29 SETTEMBRE 2015  

 


